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 LE TAPPE DEL PERCORSO   
   

Il DPR 80 del 28 marzo 2013 ha reso operativo il Sistema Nazionale di Valutazione del sistema 
educativo di istruzione e formazione (di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10).    
Il Piano di Miglioramento (PDM) costituisce lo strumento strategico attraverso cui l’Istituzione scolastica 
pianifica, mette in atto e monitora azioni mirate allo sviluppo qualitativo dell’offerta formativa e degli esiti 
degli studenti. È parte integrante del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) e accompagna l’istituto nella 
trasformazione degli esiti dell’autovalutazione in interventi concreti e misurabili. 
L’elaborazione del presente PDM nasce dall’analisi del Rapporto di Autovalutazione (RAV), aggiornato 
sulla base dei dati INVALSI, degli esiti interni, dei flussi di transizione, delle esigenze del territorio e dei 
bisogni formativi del corpo docente e degli studenti. 
Il documento non si limita a descrivere gli obiettivi da raggiungere, ma delinea una visione coerente e 
sostenibile per il triennio 2025-2028, caratterizzata da: 

● centralità degli studenti e dei loro apprendimenti; 

● rafforzamento del ruolo della scuola come comunità educante; 

● progettazione condivisa e trasparente; 

● monitoraggio continuo e valutazione partecipata; 

● innovazione metodologica e miglioramento degli ambienti di apprendimento; 

● sviluppo di competenze chiave in coerenza con le indicazioni europee. 
Il PDM si integra strutturalmente con il PTOF e con la Rendicontazione Sociale, garantendo continuità e 
coerenza nel ciclo di pianificazione–attuazione–valutazione. 

In particolare, all’ art. 6 il DPR ha definito le fasi del Procedimento di valutazione, come di seguito 
riportate: 
 

A) AUTOVALUTAZIONE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE:    

1) analisi e verifica del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema informativo del 
Ministero, delle rilevazioni sugli apprendimenti e delle elaborazioni sul valore aggiunto restituite dall'Invalsi, oltre a 
ulteriori elementi significativi integrati dalla stessa scuola;    

2) elaborazione di un rapporto di autovalutazione [RAV] in formato elettronico, secondo un quadro di 
riferimento predisposto dall'Invalsi, e formulazione di un piano di miglioramento [PDM];    

   

B) VALUTAZIONE ESTERNA:    

1) individuazione da parte dell'Invalsi delle situazioni da sottoporre a verifica, sulla base di indicatori di efficienza 
ed efficacia previamente definiti dall'Invalsi medesimo;    
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2) visite dei nuclei [esterni di valutazione, NEV] di cui al comma 2, secondo il programma e i protocolli di 
valutazione adottati dalla conferenza ai sensi dell'articolo 2, comma 5;    

3) ridefinizione da parte delle istituzioni scolastiche dei piani di miglioramento in base agli esiti dell'analisi 
effettuata dai nuclei;    

   

C) AZIONI DI MIGLIORAMENTO:    

1) definizione e attuazione da parte delle istituzioni scolastiche degli interventi migliorativi anche con il 
supporto dell'Indire o attraverso la collaborazione con università, enti di ricerca, associazioni professionali e culturali. 
Tale collaborazione avviene nei limiti delle risorse umane e finanziari e disponibili e senza determinare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica;    

   

D) RENDICONTAZIONE SOCIALE [RS] DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE:    

1) pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati comparabili, sia in una 
dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione e promozione al miglioramento del servizio con la 
comunità di appartenenza.  

 
IL NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE  
   
Il NIV rappresenta il motore interno della valutazione e del miglioramento. 
È composto da docenti individuati dal Collegio in base a competenze, esperienza e rappresentatività dei 
diversi ordini di scuola. 
Compiti principali del NIV: 

● elaborare annualmente il RAV; 

● predisporre il Piano di Miglioramento triennale; 

● monitorare l’attuazione delle azioni previste; 

● documentare gli esiti dei percorsi di miglioramento; 

● coordinare la Rendicontazione Sociale; 

● diffondere una cultura della valutazione e della qualità dell’offerta formativa; 

● supportare i team docenti nell’analisi dei dati e nella definizione degli interventi. 
L’attività del NIV è costante e continua, e costituisce un punto di riferimento per la programmazione e la 
gestione strategica dell’istituto. 

 
DAL RAV AL PDM   
 
Definizione delle priorità e dei relativi traguardi   
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Al termine dell’autovalutazione realizzata mediante il RAV, la scuola ha compiuto la scelta delle AREE 
DEGLI ESITI in cui definire le PRIORITÀ da realizzare nel lungo periodo (tre anni scolastici) attraverso 
le azioni di miglioramento. Per due aree degli esiti, la scuola ha individuato:  

- la PRIORITÀ, motivata sulla base di quanto emerso durante il processo di autovalutazione;   
- il relativo TRAGUARDO ATTESO, misurabile e/o osservabile a distanza di tre anni.   

AREE DEGLI ESITI   
Valutazion
e da RAV   

PRIORITÀ TRAGUARDI   

Risultati di sviluppo e 
apprendimento nella scuola 
dell'infanzia 

5 
  

Risultati scolastici   6 
  

Risultati nelle prove 
nazionali   

4 

Incrementare i risultati 
nelle discipline Italiano, 
Matematica e Inglese, in 
particolare potenziando le 
abilità di comprensione e 
riflessione linguistica 
(Italiano), problem solving 
(Matematica) e listening 
(Inglese). Ridurre di 
almeno 10 punti 
percentuali la quota di 
alunni assestati ai livelli 1-2 
(non raggiungimento dei 
traguardi) nell’istituto. 
 

Riduzione della percentuale 
di alunni ai livelli 1-2 nelle 
prove standardizzate in 
Italiano, Matematica e 
Inglese 
 
Superamento delle scuole 
con background sociale 
simile nella media delle 
prove standardizzate 
(secondaria) 
 
Consolidamento alunni della 
primaria su livelli sopra 
media Sicilia/Sud/Italia 

Competenze chiave europee   5 

  

Risultati a distanza   5   
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Esiti in termini di benessere 

a scuola  

5 

Rafforzare il senso di 
appartenenza degli alunni 
all’Istituto Comprensivo e 
garantire una reale 
continuità educativa tra 
scuola primaria e scuola 
secondaria di primo grado, 
attraverso la progettazione 
e realizzazione sistematica 
di attività verticalizzate, 
curriculari ed 
extracurricolari. 

Incremento del senso di 
appartenenza degli alunni 
all’Istituto Comprensivo 
 
Miglioramento della 
continuità percepita nel 
passaggio primaria–
secondaria 
 
Aumento delle attività 
verticali strutturate e 
ricorrenti 
 
Consolidamento della 
progettazione verticale tra 
docenti 

   
Definizione degli obiettivi di processo   
   

Per ciascuna priorità definita, la scuola ha poi individuato gli OBIETTIVI DI PROCESSO ad essa 
collegati, scelti sulla base di quanto emerso durante il processo di autovalutazione.  

AREE DEI PROCESSI   
Valutazione 
da  RAV   

OBIETTIVI DI PROCESSO   

Pratiche 
educative e 
didattiche   

Curricolo, 
progettazione, 
valutazione   

5  

Concordare tra i docenti di tutti gli ordini scolastici 
prove comuni d'Istituto per competenze e per classi 
parallele e prove di ingresso/uscita per monitorare 
progressi interni sul modello Invalsi. 

Ambiente di 
apprendimento   

5   
Promuovere pratiche di didattica laboratoriale, 
cooperative learning e strategie di comprensione del 
testo. 

Inclusione e 
differenziazione  

6   
Attivare percorsi di potenziamento e recupero mirati 
per gli alunni nei livelli 1 e 2 in italiano, matematica e 
inglese. 

Continuità e  
orientamento   

4   
  Organizzare incontri periodici di raccordo tra 
docenti dei due ordini per la calibrazione delle prove 
e la condivisione di criteri valutativi comuni. 
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Pratiche 
gestionali e 
organizzative  

Orientamento 
strategico e 
organizzazione   

5      

Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse  umane   

5   

  

Integrazione con il 
territorio e rapporti 
con le famiglie   

5      

   
Strutturazione dei percorsi di miglioramento 
 
1. Priorità individuata n. 1 
Ambito: Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Descrizione: 
Incrementare i risultati nelle discipline Italiano, Matematica e Inglese, in particolare potenziando le abilità di 
comprensione e riflessione linguistica (Italiano), problem solving (Matematica) e listening (Inglese). Ridurre 
di almeno 10 punti percentuali la quota di alunni assestati ai livelli 1-2 (non raggiungimento dei traguardi) 
nell’istituto. 
 
2. Traguardi e indicatori di risultato 

Traguardo Indicatore Inizio Target (36 mesi) 

Riduzione della percentuale 
di alunni ai livelli 1-2 nelle 
prove standardizzate in 
Italiano, Matematica e Inglese 

Circa 30% alunni livello 1-
2 nelle prove INVALSI 
(italiano-matematica) 
 
Circa 15% alunni livello 1-
2 nelle prove INVALSI 
(italiano-matematica) 

Settem
bre 2025 

Riduzione di ≥ 10 punti 

percentuali 

Superamento delle scuole 
con background sociale simile 
nella media delle prove 
standardizzate (secondaria) 

Punteggio medio 
dell’istituto vs scuole 
confronto 

Settem
bre 2025 

Istituto in fascia “alta” 
rispetto confronto con 
scuola dal background 
simile 

Consolidamento alunni % classi/alcuni alunni Settem Tutte le classi primarie 
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della primaria su livelli sopra 
media Sicilia/Sud/Italia 

con punteggio ≥ media 

regionale/nazionale 

bre 2025 sopra media 
regionale/nazionale entro 
36 mesi 

 
3. Obiettivi di processo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione: concordare tra i docenti di tutti gli ordini scolastici prove 
comuni d’istituto per competenze e per classi parallele e prove di ingresso/uscita per monitorare 
progressi interni sul modello INVALSI. 

2. Ambiente di apprendimento: promuovere pratiche di didattica laboratoriale, cooperative learning 
e strategie di comprensione del testo. 

3. Inclusione e differenziazione: attivare percorsi di potenziamento e recupero mirati per gli alunni 
ai livelli 1 e 2 in Italiano, Matematica e Inglese. 

4. Continuità e orientamento: organizzare incontri periodici di raccordo tra docenti dei due ordini 
per calibrazione delle prove e condivisione di criteri valutativi comuni. 

 
4. Azioni previste, tempi e responsabilità 

Fas
e 

Azione Tempistic
he 

Responsabil
e 

Risorse / 
Note 

Fase 0 Costituzione Nucleo Interno 
Valutazione; raccolta dati INVALSI 
e interni (livelli 1-2, medie classi) 

Settembre 
2025 

DS + Referente 
NIV 

Acquisizione 
report 
INVALSI, 
database interno 

Fase 1  Mappatura classi con percentuale 
livelli 1-2 per disciplina 
 
Sondaggio docenti esigenze e 
strumenti didattici 

Ottobre - 
Dicembre 

2025 

Funzione 
strumentale 
Area 2 + 
Animatore 
digitale + Team 
digitale 

Report Invalsi – 
Google moduli 

Fase 1 
(cont.) 

Formazione iniziale docenti su 
didattica laboratoriale, cooperative 
learning e strategie testo / listening 
/ problem solving per incremento 
utilizzo metodologie attive 

Gennaio – 
Febbraio 
2025 

Funzione 
strumentale 
Area 2 + 
Animatore 
digitale + Team 
digitale 

12 Ore 

formazione 

(online/in 

presenza),  

partecipazione 

≥ 85% 

Fase 1 
(cont.) 

Progettazione prove comuni di 
ingresso/uscita per Italiano, 
Matematica, Inglese per tutti gli 
ordini 

Gennaio – 
marzo 2026 

Referenti 
curricolo + 
Nucleo 
valutazione 

Creazione 
database prove, 
griglie di 
correzione 
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Fase 2 Somministrazione prove finali / 
iniziali 
Avvio didattica laboratoriale e 
cooperative learning nelle classi 
target 
Attivazione gruppi di recupero / 
potenziamento per alunni livello 1-2 
Incontri periodici raccordo docenti 
ordini (primaria-secondaria) 

Mese 
Marzo – 
Giugno – 
settembre 
2026 

Referenti 
disciplinari + 
Coordinatori 
ordini 

Calendario 
attività, stanze, 
tutoraggio 

Fase 3  Somministrazione prove finali e 
monitoraggio progressi 
Revisione curricolo interno in base a 
risultati prova comune e INVALSI 
Sessioni di peer-observation su 
didattica attiva 
Comunicazione familiari su risultati e 
interventi 

Mese 
ottobre 
2026 giugno 
2027 

DS + NIV  Report, 
newsletter 
famiglie, incontri 

Fase 4  Somministrazione prove finali 
ingresso/uscita e analisi differenziali 
Confronto con dati 
regionali/nazionali, confronto con 
scuole simili 
Pianificazione consolidamento 
strategie efficaci ed estensione per 
tutti gli ordini 
Rendicontazione finale e revisione 
PTOF/RAV 

Settembre 
2027 – giugno 
2028 

DS + NIV  

 
5. Risorse umane e finanziarie 

● Personale coinvolto: Dirigente Scolastico, Nucleo interno di Valutazione, Referenti curricolo 
Italiano/Matematica/Inglese, Coordinatori ordini, genitori-volontari per supporto attività, équipe 
esterna (formatore/didattica attiva). 

● Budget stimato: formazione docenti (n. 12 ore × 40€ h), materiali laboratori (piattaforme online, 
Boxio), ore di recupero/potenziamento, pubblicazioni e comunicazione, somministrazione prove 
comuni (stampa/online) etc. 

● Fonti risorse: Fondo d’Istituto, finanziamenti PNRR/POC/POR, “eventuali contributi liberali, 
volontari e trasparenti delle famiglie, ove deliberati”, eventuali progetti PON 
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6. Monitoraggio e valutazione 

● Rapporto semestrale al Collegio: andamento Indicatore Chiave di Prestazione (percentuale livello 
1-2, punteggio medio prove comune, adesione recupero), responsabile NIV. 

● Verifica annuale: comparazione con baseline e target, affiancamento docenti e rideterminazione 
azioni. 

● Revisione PTOF/RAV: inserimento nel RAV aggiornato al termine del periodo triennale. 

● Strumenti: dashboard scuola (Workspace), griglie di analisi, questionario di gradimento 
docenti/famiglie/studenti. 

● Comunicazione: report ai genitori, presentazione in Consiglio d’Istituto, newsletter. 
 

7. Rischi e misure di mitigazione 

Rischio Impatto Mitigazione 

Bassa partecipazione dei docenti 
alle formazioni/didattica attiva 

Medio-alto Incentivi interni, modulazione oraria, 
tutoraggio tra pari, riconoscimento ore 
formazione 

Resistenza al cambiamento 
metodologico 

Medio Sessioni di supporto, peer-observation, 
valorizzazione “docente-referente” come 
campione interno 

Scarso coinvolgimento famiglie e 
alunni nei percorsi di recupero 

Medio Comunicazione chiara, incontri informativi, 
tutoraggio famiglia-scuola, piccoli gruppi 
personalizzati 

Risorse finanziarie insufficienti Medio-alto Piano alternativo “ridotto”, ricerca fondi 
esterni, utilizzo risorse digitali a basso costo, 
riallocazione budget scuola 

Dati non migliorano come 
previsto 

Alto Analisi approfondita cause, modifica 
interventi, benchmarking con altre scuole, 
azione correttiva rapida 

  
1. Priorità individuata n. 2 

 
Ambito: Esiti in termini di benessere a scuola  
 
Descrizione: 
Rafforzare il senso di appartenenza degli alunni all’Istituto Comprensivo e garantire una reale continuità 
educativa tra scuola primaria e scuola secondaria di primo grado, attraverso la progettazione e realizzazione 
sistematica di attività verticalizzate, curriculari ed extracurricolari. 
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La priorità mira a superare la frammentazione percepita tra i due ordini di scuola, aggravata dalla distanza 
fisica dei plessi, favorendo relazioni educative stabili, conoscenza reciproca, condivisione di pratiche 
didattiche e un’identità di istituto comune. 
 
2. Traguardi e indicatori di risultato 

Traguardo Indicatore Inizio Target (36 
mesi) 

Incremento del senso di 
appartenenza degli alunni 
all’Istituto Comprensivo 

% risposte positive (≥ 

“molto/abbastanza”) ai 

questionari di percezione 

alunni 

Settembre 2025: circa 
55% 

≥ 80% entro 

36 mesi 

Miglioramento della 
continuità percepita nel 
passaggio primaria–
secondaria 

% famiglie che valutano 
positivamente il passaggio di 
ordine 

Settembre 2025: circa 
60% 

≥ 85% entro 

36 mesi 

Aumento delle attività 
verticali strutturate e 
ricorrenti 

N. attività verticali curricolari ed 
extracurricolari inserite nel 
PTOF 

Settembre 2025: 
sporadiche/non 
strutturate 

≥ 6 attività 

annuali stabili 

entro 36 mesi 

Consolidamento della 
progettazione verticale tra 
docenti 

% docenti coinvolti in 
dipartimenti/progetti verticali 

Settembre 2025: circa 
40% 

≥ 80% docenti 

coinvolti 

 
3. Obiettivi di processo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione: costruire un curricolo verticale di istituto che includa 
Unità di Apprendimento comuni tra primaria e secondaria, con attenzione alle competenze 
trasversali. 

2. Continuità e orientamento: strutturare percorsi di continuità in ingresso attraverso attività 
laboratoriali, incontri tra classi ponte e peer tutoring. 

3. Ambiente di apprendimento: promuovere ambienti di apprendimento condivisi (in presenza e 
digitali) per superare la distanza tra i plessi. 

4. Inclusione e differenziazione: favorire il benessere emotivo degli alunni nel passaggio di ordine di 
scuola, con particolare attenzione agli studenti fragili. 

5. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane: incentivare il lavoro collaborativo tra docenti dei 
due ordini attraverso gruppi di progetto verticali. 

 
4. Azioni previste, tempi e responsabilità 

Fase Azione Tempistiche Responsabile Risorse / 
Note 
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Fase 0 Costituzione Commissione 
Continuità e Verticalità; 
rilevazione iniziale percezione 
alunni/famiglie 

Settembre 2025 DS + Referente 
Continuità 

Questionari, 
verbali 

Fase 1 Mappatura competenze in uscita 
primaria / entrata secondaria e 
progettazione attività verticali 
comuni 

Ottobre – 
Dicembre 2025 

Commissione 
Continuità + 
Referenti curricolo 

Griglie 
competenze, 
incontri 

Fase 1 
(cont.) 

Formazione docenti su 
progettazione verticale e 
metodologie cooperative 

Gennaio – 
Febbraio 2026 

Funzione 
strumentale Area 2 

8–10 ore 
formazione 

Fase 2 Avvio attività verticali curricolari 
(UDA comuni) ed 
extracurricolari (laboratori, eventi 
di istituto) 

Marzo – Giugno 
2026 

Referenti progetto + 
Coordinatori ordini 

Spazi, materiali, 
calendario 

Fase 3 Estensione attività a più classi; 
attivazione peer tutoring e 
ambienti digitali condivisi 

Settembre 2026 
– Giugno 2027 

Animatore digitale + 
Referenti continuità 

Workspace, 
piattaforme 

Fase 4 Valutazione d’impatto, 
sistematizzazione nel PTOF e 
curricolo verticale; 
rendicontazione finale 

Settembre 2027 
– Giugno 2028 

DS + NIV Report, 
revisione 
RAV/PTOF 

 
5. Risorse umane e finanziarie 

● Personale coinvolto: Dirigente Scolastico, Nucleo Interno di Valutazione, Commissione 
Continuità, Referenti curricolo, Animatore digitale, docenti primaria e secondaria. 

● Budget stimato: formazione docenti, materiali laboratoriali, strumenti digitali, trasporti per attività 
in presenza, eventi comuni. 

● Fonti di finanziamento: Fondo d’Istituto, PNRR/POC/POR, progetti PON, eventuali contributi 
deliberati dal Consiglio d’Istituto. 

 
6. Monitoraggio e valutazione 

● Rapporto annuale al Collegio: andamento indicatori (senso di appartenenza, numero attività, 
partecipazione). 

● Verifica annuale: confronto con baseline iniziale e target triennale. 
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● Revisione PTOF/RAV: integrazione delle pratiche efficaci a fine triennio. 

● Strumenti: questionari alunni/famiglie/docenti, report NIV, documentazione progetti. 

● Comunicazione: restituzione risultati in Consiglio d’Istituto, sito web, newsletter. 
 

7. Rischi e misure di mitigazione 

Fase Azione Tempistiche Responsabile Risorse / 
Note 

Fase 0 Costituzione Commissione 
Continuità e Verticalità; 
rilevazione iniziale percezione 
alunni/famiglie 

Settembre 2025 DS + Referente 
Continuità 

Questionari, 
verbali 

Fase 1 Mappatura competenze in uscita 
primaria / entrata secondaria e 
progettazione attività verticali 
comuni 

Ottobre – 
Dicembre 2025 

Commissione 
Continuità + 
Referenti curricolo 

Griglie 
competenze, 
incontri 

Fase 1 
(cont.) 

Formazione docenti su 
progettazione verticale e 
metodologie cooperative 

Gennaio – 
Febbraio 2026 

Funzione 
strumentale Area 2 

8–10 ore 
formazione 

Fase 2 Avvio attività verticali curricolari 
(UDA comuni) ed 
extracurricolari (laboratori, eventi 
di istituto) 

Marzo – Giugno 
2026 

Referenti progetto + 
Coordinatori ordini 

Spazi, materiali, 
calendario 

Fase 3 Estensione attività a più classi; 
attivazione peer tutoring e 
ambienti digitali condivisi 

Settembre 2026 
– Giugno 2027 

Animatore digitale + 
Referenti continuità 

Workspace, 
piattaforme 

Fase 4 Valutazione d’impatto, 
sistematizzazione nel PTOF e 
curricolo verticale; 
rendicontazione finale 

Settembre 2027 
– Giugno 2028 

DS + NIV Report, 
revisione 
RAV/PTOF 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E SITOGRAFIA  
 

Principali riferimenti normativi   
   
Normativa generale   
• DPR n. 80 del 28/03/2013 - Regolamento sul sistema nazionale di valutazione;   
• Direttiva n. 11 del 18/09/2014 - Priorità strategiche del Sistema nazionale di Valutazione per gli anni 

scolastici 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017;  
• C.M. n. 47 del 21/10/2014 - Priorità strategiche della valutazione del Sistema educativo di istruzione e 

formazione. Trasmissione della Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014;  
• Legge n. 107 del 13/5/2015 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle  disposizioni legislative vigenti.  
  
a.s. 2014-2015   
• Nota MIUR prot.n.  767 del 27/02/2015 - Questionario scuola, proroga termine;   
• Nota MIUR prot. 1738 del 02/03/2015 - Orientamenti per l'elaborazione del Rapporto di 

Autovalutazione.  
a.s. 2015-2016   
• Nota MIUR prot. n.7904 del 02/09/2015 - Rapporto di Autovalutazione (RAV) e Piano di 

Miglioramento (PdM);  
• Nota MIUR-SNV prot. n. 4173 del 15/04/2016 - Riapertura e aggiornamento del Rapporto di 

autovalutazione per l’a.s. 2015/16;   
• Nota MIUR prot.n. 6809 del 20/06/2016 - Chiarimenti in merito al Rapporto di autovalutazione per 

l'a.s. 2015/2016.  
a.s. 2016-2017   
• Nota MIUR prot.n. 2182 del 28/02/2017 - Lo sviluppo del Sistema Nazionale di Valutazione per 

l’anno scolastico 2016/2017;  
• Nota MIUR prot.n. 3111 del 21/03/2017 - Sistema Nazionale di Valutazione – somministrazione 

Questionario scuola;  
• Nota MIUR prot.n. 4034 del 14/04/2017 - Prosecuzione attività di valutazione esterna delle scuole;  
• Nota MIUR prot.n. 5204 del 12/05/2017 - Riapertura del Rapporto di autovalutazione per l'a.s. 

2016/2017;  
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• Nota MIUR prot. n.7697 del 28/06/2017 - Proroga chiusura del Rapporto di autovalutazione al 10 
luglio 2017.  

a.s. 2017-2018   
• Nota MIUR prot. n.7985 dell’11/05/2018 - Apertura della piattaforma per l’aggiornamento del RAV per 

l’a.s. 2017/18.  
a.s. 2018-2019   
• Nota MIUR prot. n. 10701 del 22/05/2019 - Rendicontazione sociale 2019 e apertura del RAV per il 

triennio 2019/2022.  
a.s. 2019-2020   
• Nota MI prot. n. 7851 del 19/05/2020 - Aggiornamento dei documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche.  
a.s. 2020-2021   
• Nota MI prot. n. 17377 del 28/09/2020 - Indicazioni operative aggiornamento documenti strategici delle 

istituzioni scolastiche.  
a.s. 2021-2022   
• Nota MI Prot. n. 21627 del 14/09/2021 - Indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 

istituzioni scolastiche;  
• Nota MI prot. n. 13483 del 24/09/2022 - Apertura delle funzioni per il Questionario scuola nella 

piattaforma RAV.  
a.s. 2022-2023   
• Nota MI prot. n. 23940 del 19/09/2022 - Indicazioni operative documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche triennio 2022-2025.  
a.s. 2023/2024  
• Nota MI prot. n. 31023 del 25/09/2023 - SNV: Aggiornamento documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche anno scolastico 2023/2024. Indicazioni operative.  
a.s. 2024/2025  
• Nota MI prot. n. 39343 del 24/09/2024 – SNV - Indicazioni operative in merito ai documenti strategici 

delle istituzioni scolastiche a. s. 2024/2025.  
 


